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DENTRO LA PASSIONE DI GESÙ
IN TEMPO DI PANDEMIA


Venerdì santo, 10 aprile 2020
PRIMA STAZIONE:
GESÙ SUDA SANGUE NELL’ORTO DEGLI ULIVI
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Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo,
perché con la Tua Croce hai redento il mondo.


PREMESSA
Il racconto dell’uomo-Dio che suda sangue poteva essere dimenticato dagli evangelisti. Chi era sveglio quella sera nel giardino del Getzemani per ascoltare la preghiera angosciata di Gesù e quindi riportarla sul vangelo come se fosse una cronaca? Questo momento di “debolezza” di Gesù poteva essere dimenticato, perché un po’ “scandaloso”… e invece no! La comunità cristiana sente come vero questo momento della vita di Gesù, perché aveva bisogno di ricordarsi che Lui era vero uomo, non un robottino programmato come purtroppo tante volte abbiamo in testa ancora dopo 2000 anni di cristianesimo. E cosa c’è di scandaloso in questo testo? Troviamo Gesù che ha un dialogo drammatico con il Padre. Sentendo vicino il dolore e la morte Gesù si pone delle domande. Domande che sono talmente forti che provocano in lui la manifestazione del sudare sangue. Gesù è in preda all’angoscia: come uomo il dolore che vede innanzi a sé è una prova cruciale. E si domanda se non ci sia altra strada. Dopo il dialogo con il Padre egli comprende che l’unico modo per essere fedele a se stesso e per continuare a narrare il vero volto del Padre è quello di consegnarsi all’uomo. E lo fa.


EVANGELO
Dal vangelo di Matteo
Gesù andò con i discepoli in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: «Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare». E presi con sé Pietro e i due figli di Zebedèo, cominciò a provare tristezza e angoscia. Disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me». E avanzatosi un poco, si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!». Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano. E disse a Pietro: «Così non siete stati capaci di vegliare un'ora sola con me? Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole».


PERCORSO MUSICALE
(clicca sui link per ascoltare)

O.R.O., Padre nostro
https://www.youtube.com/watch?v=L6LqoBYGMxk

Nek, Ehi Dio
https://www.youtube.com/watch?v=1dc5FIwMwig


CONTEMPLAZIONE - PREGHIERA
O Gesù in questo primo momento della passione
ti contemplo come vero uomo.
Vedo la tua paura, la tua angoscia.
Il peso che le tue spalle di uomo dovranno sopportare.
E tu parli con tuo Padre, cerchi spiegazione, cerchi una relazione
con Colui che fino a quel giorno era stato il senso del tuo vivere.
Anche noi siamo qui, di fronte alla prova di questa nuova malattia,
siamo qui a farci tante domande angosciate e dolorose
sul nostro presente e sul futuro di questa nostra società.
Dove sei Dio, in mezzo a questo dolore?
Tu stasera ascolti le nostre domande, le accogli. Non ci contesti.
Le mettiamo tutte nel tuo sudore di uomo di quella sera.
Siamo qui a gridare, anche noi. Signore, Papà del cielo ascoltaci!
















[bookmark: _Hlk36084624]SECONDA STAZIONE:
PILATO CONDANNA GESU’ A MORTE E SI LAVA LE MANI
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Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo,
perché con la Tua Croce hai redento il mondo.


PREMESSA
Pilato è la rappresentazione del potere fantoccio. Lui domanda “che cosa è la verità?” a Gesù, ma in realtà a lui non importa la verità, infatti ordinerà la condanna a morte di un innocente in nome dei suoi calcoli politici, del suo potere personale da mantenere. “Lavarsi le mani”, ecco il plateale gesto di un uomo meschino, che vende la sua coscienza al mercato della convenienza, del compromesso. Pilato, immagine delle nostre società, opulente e indifferenti. Pilato, uno di noi, quando facciamo del puntare al ribasso la nostra vita.

EVANGELO
Dal vangelo di Giovanni
Pilato rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli disse: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?». Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». Gli dice Pilato: «Che cos’è la verità?».

PERCORSO MUSICALE

Fabrizio Moro, Pensa
https://www.youtube.com/watch?v=PaSU8hrgPYQ

Luciano Ligabue, Il sale della terra
http://www.youtube.com/watch?feature=player_detailpage&v=IUWtAUKYmAQ

Franco Battiato, Il ballo del potere
https://www.youtube.com/watch?v=gULe_5BFWyo



CONTEMPLAZIONE - PREGHIERA
O Gesù, attorno a te vediamo la bassezza di Pilato, la sua meschinità,
il suo giocare con il potere, che porta, come sempre, alla condanna del più debole.
Questo virus non ha fatto che mettere a nudo le contraddizioni della società in cui viviamo.
Ci siamo raccontati come invincibili e immortali,
e invece siamo qui fragili e impotenti.
Inoltre questo virus ci pone domande su che ne abbiamo fatto della terra,
quanto l’abbiamo devastata, ferita…
Inquinamento, cambiamento climatico, deforestazione, guerre e sfruttamento delle persone e delle cose.
Quante volte ci siamo “lavati le mani” come Pilato
di fronte a tutto quello che sta attorno a noi.
E invece, eccoci qui, stasera.
A capire che siamo sulla stessa barca.
Su questo fragile pianeta che possiamo salvare insieme
Grazie al nostro piccolo impegno di ogni giorno.
Grazie alla nostra responsabilità…
Signore Gesù,
aiutaci ad imparare che il potere è servizio,
che il potere è responsabilità.
Aiutaci a non giocare con il creato, con la nostra vita,
con la vita degli altri.











TERZA STAZIONE:
SIMONE DI CIRENE AIUTA GESU’ A PORTARE LA CROCE
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Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo,
perché con la Tua Croce hai redento il mondo.


PREMESSA
Simone di Cirene non aveva affatto voglia di portare la croce di Gesù. Tornava dal suo lavoro, aveva i suoi progetti per quella giornata. Eppure i soldati costringono a portare la croce al posto di un Gesù sfinito che rischia di morire prima del dovuto. Il testo lascia intendere che quest’uomo, facendo questo gesto “costretto”, si è lasciato convertire dall’amore di Cristo. Infatti dice il testo che era padre di Alessandro e di Rufo, probabilmente due persone conosciute nella futura prima comunità dei cristiani. Anche fare qualcosa “per obbligo” può diventare luogo di conversione.


EVANGELO
Dal Vangelo di Marco
Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. Condussero dunque Gesù al luogo del Gòlgota, che significa luogo del cranio.


PERCORSO MUSICALE

Franco Battiato, La cura
https://www.youtube.com/watch?v=UmE7nrfzcCo

Ivano Fossati, L’amore fa
https://www.youtube.com/watch?v=Cvjaze_VWPE


CONTEMPLAZIONE - PREGHIERA
Ti guardiamo, Simone di Cirene, portare la croce al posto di Gesù.
Guardiamo la tua iniziale scontrosità, il “chi me l’ha fatto fare”.
Ma poi hai guardato negli occhi Gesù e qualcosa è iniziato a cambiare.
Il tuo cuore di pietra è diventato un cuore di carne.
E hai capito che il senso di tutta la tua vita passava per l’aiuto a questo poveraccio.
Con tutta la tua forza hai fatto questo servizio.
Non potevi cambiare le cose, non potevi salvare quest’uomo,
ma hai fatto quanto potevi per alleviargli un po’ della sua sofferenza
e della sua stanchezza.
Guardiamo oggi il volto dei medici e degli infermieri
Feriti dalle loro stesse mascherine
Guardiamo le loro lacrime, il loro sfinimento.
Ci vediamo dentro tanti piccoli Simone di Cirene.
Uomini chiamati “eroi” ma che fino a un mese fa erano perfetti sconosciuti,
che a volte pure criticavamo facilmente.
Uomini e donne che rischiano la vita per salvare quella degli altri.
E non sono gli unici, su questo pianeta.
Stasera, semplicemente, contempliamo questa umanità buona.
Contempliamo e ringraziamo…


















QUARTA STAZIONE:
GESU’ E’ SPOGLIATO DELLE SUE VESTI
E INCHIODATO ALLA CROCE

[image: Risultato immagini per the passion crocifissione]

Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo,
perché con la Tua Croce hai redento il mondo.


PREMESSA
Togliere i vestiti significa togliere la dignità a una persona. Gesù viene spogliato perché perda tutto. In questo gesto di violenza vediamo però la bellezza di quest’uomo. La sua nudità è più bella di tutti i nostri vestiti, che diventano improvvisamente meschine maschere. Gesù resta nudo per coprire la nostra nudità e fragilità. Inoltre Gesù si lascia inchiodare alla croce, un momento di terribile dolore. Gesù non può fare niente, è legato e le sue mani trafitte dai chiodi. La pura passività. Eppure questa “inattività” diventa salvifica. Gesù salva il mondo nella sua nudità, impotenza e debolezza.

EVANGELO
Dal Vangelo di Luca
Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: "Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno". Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte. Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano.




PERCORSO MUSICALE

Niccolo Fabi, Sangue del mio sangue
https://www.youtube.com/watch?v=nOCJ1OHu1Yo

Ivano Fossati, La costruzione di un amore
https://www.youtube.com/watch?v=o6PgXkjWGzk


CONTEMPLAZIONE - PREGHIERA
Sei nudo, mio Signore.
Nudo, senza più vestiti. Nudo e crocifisso.
Impotente, completamente bloccato.
Le tue mani non possono più fare miracoli,
i tuoi piedi non possono più percorrere le strade della Galilea.
Anche la tua voce ormai è sopraffatta
Dalle poche forze che hai e dal dolore delle ferite.
Eppure tu, anche in questa condizione di impotenza,
ci salvi, Signore.
Guardiamo oggi le nostre vite, spogliate dalle nostre corse,
dalle nostre riunioni, dai nostri futili traguardi per cui ci danniamo l’anima.
Siamo qui anche noi, bloccati nelle nostre case,
di fronte a un nemico invisibile che è il virus.
E qualcuno di noi è bloccato a letto, a tentare di sopravvivere a questa malattia.
Siamo bloccati un po’ anche noi come Te, Gesù.
Ma noi sappiamo che anche stasera il nostro stare qui è portatore di salvezza.
Nella nostra debolezza si manifesta la Tua forza,
nella nostra impotenza il Tuo coraggio,
nella nostra nudità la Tua bellezza.


















QUINTA STAZIONE:
GESU’ AFFIDA SUA MADRE
ALLA CUSTODIA DEL DISCEPOLO AMATO

[image: Risultato immagini per the passion maria giovanni]

Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo,
perché con la Tua Croce hai redento il mondo.


PREMESSA
Questo racconto che solo il quarto evangelo descrive, ci mostra l’infinita profondità del cuore di Gesù. Nel momento di massima solitudine non pensa a se stesso, non si rinchiude nel suo dolore, ma pensa a noi. Si toglie anche quel poco che ha: sua Madre. E la dona a noi, alla sua comunità che è rappresentata in germoglio dall’unico discepolo che non era scappato dalla croce: Giovanni. E Giovanni diventa “figlio”. Lui non aveva diritto di essere figlio di Maria, eppure Gesù gli dà quella dignità. E Maria diventa immagine della Chiesa, l’”ospedale da campo” nel quale ogni uomo può trovare ristoro nelle ferite della vita.


EVANGELO
Dal Vangelo di Giovanni
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.

PERCORSO MUSICALE

Adelmo Fornaciari, Madre dolcissima
https://www.youtube.com/watch?v=0ivbz47kTk0

Renato Zero, Ave Maria
https://www.youtube.com/watch?v=zbuizgi2Rik


CONTEMPLAZIONE - PREGHIERA
“Mamma”.
E’ la prima parola che impariamo a pronunciare da bimbi,
e quella che accompagna l’ultimo saluto dei morenti
Abbiamo tutti bisogno di una madre.
Che ci capisca, che consoli le nostre ferite.
Tu ce l’hai regalata, Signore Gesù. Era tua mamma, ma non te la sei tenuta per te.
L’hai donata come dono estremo dalla croce.
Maria, siamo qui in mezzo a questa epidemia. 
Ascolta il nostro grido, che si leva insieme al grido di tutti i poveri della terra,
coloro che sono feriti dalla violenza, dalla guerra e dalla fame.
Quelli di cui ci dimentichiamo perché sono troppo distanti da noi.
Madre dolcissima, aiutaci.
Aiuta coloro che stanno morendo da soli nelle terapie intensive,
senza poter avere il conforto di una parola vicina dei loro cari,
isolati da questa malattia che lascia senza fiato.
Guarda la nostra miseria e intercedi presso il tuo Figlio.
Ave Maria!




















SESTA STAZIONE:
GESU’ MUORE SULLA CROCE
E CI GUARISCE PER AMORE

[image: Risultato immagini per the passion crocifisisone]

Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo,
perché con la Tua Croce hai redento il mondo.


PREMESSA
Gesù muore in croce, per dirci con la vita che Dio è amore fino in fondo. Anche se l’uomo lo rifiuta, Dio ha scelto di andare fino in fondo per mostrargli il suo amore.
Gesù non avrebbe voluto la croce, ma una volta deciso di andare fino in fondo, l’ha cambiata in un atto di amore. La violenza è stata inghiottita dall’amore. “Per le sue piaghe noi siamo guariti”. Dio non scappa, non è un potente che prende l’aereo e se ne va via quando c’è un problema su questa terra. Noi avremmo voluto un dio “buffone”. Infatti gli abbiamo gridato quando era sulla croce: “Scendi dalla croce e ti crederemo”, ma Lui non è un fuoco d’artificio, Lui è molto serio e condivide con noi fino in fondo la nostra natura umana. Era venuto in un bambino, ha condiviso in tutto la nostra vita e la nostra morte.
Dio di fronte ai problemi del mondo non ha la bacchetta magica, e neppure è il causatore dei problemi. Dio ha una terza strada: quella di condividere con noi tutta la nostra esistenza. Nel bene e nel male. Quando ci convertiremo a questa idea di Dio, buttando via tutte le false immagini di Dio che abbiamo nella testa e nel cuore?

EVANGELO
Dal Vangelo di Luca
Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio, 45 perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. Gesù, gridando a gran voce, disse: "Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito". Detto questo, spirò.

(Qui si genuflette e si fa una breve pausa)




PERCORSO MUSICALE

Francesca Michielin, L’amore esiste
https://www.youtube.com/watch?v=rMTfM28wAf8

Renato Zero, La vita è un dono (dedicata a San Giovanni Paolo II)
https://www.youtube.com/watch?v=OfMGMSO7QXA

oppure:
https://www.youtube.com/watch?v=yBzbzdmcn2A


CONTEMPLAZIONE - PREGHIERA
Ti vedo, Signore, appeso alla croce.
Esali il tuo ultimo respiro.
Noi volevamo che tu scendessi dalla croce,
perché noi uomini viviamo di “fuochi d’artificio”, di buffonate.
E invece Tu non scappi dalla morte. Tu ci entri dentro.
Tu condividi tutto con noi.
Anche in questi tempi di Coronavirus Tu sei qui con noi,
nei tabernacoli e negli ospedali,
tu condividi la storia bella e dolorosa con la nostra gente.
Tu sei qui anche nel tuo silenzio,
nella fragilità delle situazioni che dobbiamo vivere.
Tu sei l’Emmanuele, Il Dio-con-noi. Sempre e comunque.
Anche nelle pieghe più drammatiche della vita e della storia.
Tu sei qui.




















SETTIMA STAZIONE
GLI AMICI DI GESU’ DEPONGONO GESU’ DALLA CROCE
E HANNO CURA DEL SUO CORPO MORTO

[image: Risultato immagini per the passion deposizione]

Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo,
perché con la Tua Croce hai redento il mondo.


PREMESSA
Dopo tanta violenza, il Vangelo racconta delle tenere attenzioni di uomini e donne che non hanno potuto impedire la morte del Maestro, ma che, appena gli è stato consentito, hanno avuto cura del suo corpo morto. Sono gesti molto ben descritti dal Vangelo, che dicono del loro amore sincero verso Gesù e nello stesso tempo di parlano della dignità del corpo morto di Gesù (e di ogni uomo), che comunque, anche senza vita, resta una “terra sacra”. Un uomo anche se morto, resta sempre un uomo. E il suo corpo ha diritto ad essere riconosciuto nella sua dignità. Perché è stato il “tabernacolo” delle sue relazioni, il luogo dei suoi amori, delle sue amicizie e delle sue preghiere.


EVANGELO
Dal Vangelo di Giovanni
Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatèa, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto, per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodèmo – quello che in precedenza era andato da lui di notte – e portò circa trenta chili di una mistura di mirra e di áloe. Essi presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, insieme ad aromi, come usano fare i Giudei per preparare la sepoltura. Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora posto. Là dunque, poiché era il giorno della Parascève dei Giudei e dato che il sepolcro era vicino, posero Gesù.



PERCORSO MUSICALE

Fiorella Mannoia, L’assenza
https://www.youtube.com/watch?v=LwYbCOWIwlU

Laura Pausini, In assenza di te
https://www.youtube.com/watch?v=l_rVc1cP67g


CONTEMPLAZIONE - PREGHIERA
Signore, guardo il tuo corpo ucciso sulla croce.
E Giuseppe d’Arimatea e gli altri amici che hanno cura di te.
Quanta dolcezza, quanta attenzione,
che contrastano con la cattiveria che fino ad ora
ha dominato la scena della passione.
In questi giorni di Coronavirus quante persone non ce l’hanno fatta,
tante, troppe, Signore Gesù.
I nostri paesi e le nostre città ci sono riempiti di bare.
E’ un’immagine che ci spezza il cuore.
Ma in tutti questi giorni abbiamo visto 
la cura e l’attenzione nei confronti di queste persone che non ci sono più.
Noi che nelle nostre civiltà avevamo nascosto la morte, 
ora essa è tornata prepotente di fronte ai nostri occhi.
Ti chiediamo Signore:
dona alla nostra civiltà di avere rispetto della vita che nasce, e anche di quella che muore.
Donaci di saperci togliere i sandali di fronte alla terra sacra
che sono i corpi dei nostri fratelli, partiti per il viaggio verso Te.




















EPILOGO:
IN ATTESA DELLA RISURREZIONE…

[image: La Pietà | Artribune]

La Via Crucis è finita, ma la morte non è l’ultima parola.
Noi lo sappiamo, l’abbiamo capito già in queste stazioni in cui la morte di Gesù è diventata feconda di molti incontri ed esperienze significative.

Noi questa sera ci salutiamo, spegniamo il monitor dei nostri pc.
Ma noi sappiamo che la morte non è l’ultima parola.
Contempliamo la pietà, il momento in cui Maria è rimasta sola con Gesù morto tra le sue braccia.

Contempliamo questa ninna nanna che Maria oggi regala a Lui.
E che canta a ciascuno di noi.
Perché la morte è solo un sonno, temporaneo, in attesa di un risveglio di Vita.
Coraggio, anche in questo tempo di Coronavirus.
Dall’alto qualcuno protegge i nostri sogni.
E dietro la peggiore croce, già si dischiude la promessa della Risurrezione.

Max Gazzè, Mentre dormi

https://www.youtube.com/watch?v=d8FVfC9HStc


Dedicata alla mia famiglia e agli amici veri che Dio mi ha regalato…
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